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COMUNE DI SAN POLO D’ENZA 
 

Provincia di Reggio nell’Emilia 

 

DELIBERAZIONE    N. 44 

del  31/07/2018 

ORIGINALE 

 

               

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 

CONSIGLIO  COMUNALE 

 

 

OGGETTO: NOMINA CONSIGLIERI DELL'UNIONE VAL D'ENZA 

  

L'anno 2018   il giorno TRENTUNO    del mese di  LUGLIO   alle ore  18:30 nella sala delle 

adunanze consiliari, previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti norme, sono 

oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.  

 

All' appello risultano: 

 

Nominativo Carica Presenza Assenza 

PALU' FRANCO Sindaco X  

CAVATORTI ELISA Consigliere X  

RAGNI GIUSEPPE Consigliere X  

GHIDONI GIOVANNA Consigliere X  

GRASSELLI ALBERTO Consigliere X  

CILLONI MATTEO Consigliere X  

ROTA TATIANA Consigliere X  

LETO JESSICA Consigliere X  

BONI GIAN LUCA Consigliere X  

CAGNOLI DINO Consigliere X  

GIBERTI ANNA MARIA Consigliere X  

BRONZONI CARLO Consigliere X  

KURTI GENTJAN Consigliere X  

Totale Presenti: 13    Totale Assenti: 0 

 

Assistono alla seduta gli assessori esterni: CARBOGNANI CHIARA, FONTANILI MARCO 

====================================================================== 

Assiste Il Segretario Comunale Stefanini Maria. Essendo legale il numero degli intervenuti, Il  Sig.  

Franco Palù assume la Presidenza e  dichiara  aperta la seduta per  la trattazione degli argomenti 

all’ordine del giorno. 

====================================================================== 
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OGGETTO: NOMINA CONSIGLIERI DELL'UNIONE VAL D'ENZA 

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

- con le seguenti deliberazioni consiliari i Comuni di Bibbiano, Campegine, Cavriago, 

Gattatico, Montecchio Emilia San Polo d’Enza Sant’Ilario d’Enza, hanno approvato lo Statuto 

dell’Unione Val d’Enza: 

 Comune di San Polo d’Enza Delibera Consiglio Comunale n. 24 del 30/06/2008; 

 Comune di Bibbiano Delibera Consiglio Comunale n. 31 del 26/06/2008; 

 Comune di Campegine Delibera Consiglio Comunale n. 26 del 25/06/2008; 

 Comune di Cavriago Delibera Consiglio Comunale n. 52 del 07/07/2008; 

 Comune di Gattatico Delibera Consiglio Comunale n. 34 del 30/06/2008; 

 Comune di Montecchio Emilia Delibera Consiglio Comunale . n. 52 del 07/07/2008; 

 Comune di Sant’Ilario d’Enza Delibera Consiglio Comunale n. 44 del 03/07/2008; 

-  in data 22/08/2008 i Sindaci dei medesimi Comuni hanno sottoscritto l’atto costitutivo 

dell’Unione “Val d’Enza”; 

 

- con le successive deliberazioni consiliari i Comuni di Bibbiano, Campegine, Canossa, 

Cavriago, Gattatico, Montecchio Emilia, San Polo d’Enza, Sant’Ilario d’Enza, hanno approvato il 

nuovo Statuto dell’Unione Val d’Enza con l’ingresso nell’Ente del Comune di Canossa: 

 Comune di San Polo d’Enza Delibera Consiglio Comunale n. 58 del 28/11/2013; 

 Comune di Bibbiano Delibera Consiglio Comunale n. 65 del 28/11/2013; 

 Comune di Campegine Delibera Consiglio Comunale n. 48 del 28/11/2013;  

 Comune di Canossa Delibera Consiglio Comunale n. 62 del 27/11/2013;  

 Comune di Cavriago Delibera Consiglio Comunale n. 99 del 29/11/2013;  

 Comune di Gattatico Delibera Consiglio Comunale n. 67 del 09/12/2013; 

 Comune di Montecchio Emilia Delibera Consiglio Comunale . n. 72 del 28/11/2013;  

 Comune di Sant’Ilario d’Enza Delibera Consiglio Comunale n. 63 del 19/11/2013;  

- con Atto Rep. n° 19 in data 11/02/2014 è stato integrato l’atto costitutivo dell’Unione dei 

Comuni “Val d’Enza” al fine di includere l’ingresso del Comune di Canossa; 

- con Delibera di Consiglio dell’Unione Val d’Enza n. 31 del 02.12.2013 è stato recepito e 

approvato il nuovo Statuto dell’Unione; 

 

Dato atto che il giorno 10 giugno 2018 hanno avuto luogo i comizi elettorali per l’elezione diretta 

del Sindaco e del Consiglio Comunale; 

 

Ritenuto pertanto, per dare continuità all’Unione, di dover procedere alla elezione dei nuovi 

consiglieri comunali che unitamente al Sindaco andranno a comporre il Consiglio dell’Unione; 

 

Dato atto che lo Statuto approvato dai Consigli Comunali, agli artt. 10 e 11, disciplina la 

composizione del Consiglio dell’Unione e le modalità di elezione dei rappresentanti e così recitano: 

 

ART. 10 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO 

1) Il Consiglio dell’Unione è composto da tre consiglieri per ciascun Comune. I singoli Consigli 

Comunali dei Comuni partecipanti eleggono due (2) consiglieri per singolo Comune con il sistema 

del voto limitato in modo da garantire che uno (1) dei consiglieri eletti rappresenti la minoranza 
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consiliare. I Sindaci dei Comuni dell’Unione sono membri di diritto. Nel Consiglio così costituito il 

Sindaco dei Comuni con più di 9.000 abitanti alla data di costituzione dell’Unione dispone di due 

voti, così che sul totale delle 28 quote assegnate al consiglio, 20 sono detenute dai consiglieri di 

maggioranza e 8 sono detenute dai consiglieri di minoranza. Per consiglieri di maggioranza e di 

minoranza si intendono quelli espressi dai Comuni. Laddove un Consigliere dell’Unione 

abbandoni il proprio gruppo, di maggioranza o di minoranza del proprio Comune, per entrare in 

un gruppo opposto, decade dalla carica di Consigliere dell’Unione. L’esercizio della quota 

plurima rileva, altresì, ai fini della determinazione del quorum strutturale richiesto dalla Legge o 

dal presente Statuto per il legittimo funzionamento delle sedute consiliari. 

2) In caso di scioglimento di un Consiglio Comunale o di gestione commissariale, i rappresentanti 

del Comune cessano dalla carica e vengono sostituiti da parte del nuovo Consiglio comunale o da 

membri nominati dal Commissario. 

3) Salvo il caso di cui al comma precedente, ogni Consigliere dell’Unione, cessando per qualsiasi 

altro motivo dalla carica di Consigliere del Comune membro – che costituisce titolo e condizione 

per l’appartenenza al Consiglio dell’Unione – decade per ciò stesso dalla carica ed è sostituito da 

un nuovo Consigliere eletto secondo le modalità previste dal successivo articolo del presente 

Statuto. 

 

ART. 11 

ELEZIONE, DIMISSIONI, SURROGAZIONE E 

DURATA IN CARICA DEI CONSIGLIERI 

1) I Consigli Comunali provvedono all’elezione ed alla surroga dei propri rappresentanti in seno 

al Consiglio dell’Unione in conformità al presente Statuto. I Consigli Comunali interessati 

provvedono all’elezione dei Consiglieri dell’Unione entro e non oltre quarantacinque giorni dalla 

seduta di insediamento. In caso di surrogazione dei Consiglieri dimissionari o dichiarati decaduti, 

il Consiglio Comunale interessato dovrà provvedere entro il termine sopra indicato, che decorrerà 

dalla data di presentazione delle dimissioni o della dichiarazione di decadenza. 

2) Per i Comuni che non provvedano all’elezione dei propri rappresentanti entro il termine di cui 

al comma precedente, in via suppletiva e sino ad eventuale successiva designazione, entrano a far 

parte del Consiglio dell’Unione i consiglieri comunali di maggioranza e i consiglieri comunali di 

minoranza che hanno riportato nelle elezioni le maggiori cifre individuali, rispettivamente tra 

quelli eletti in una o più liste collegate al sindaco e tra quelli eletti in una o più liste non collegate 

al sindaco; in caso di parità di cifre individuali, prevale il consigliere più giovane di età. Il 

Presidente è tenuto a segnalare il caso al Presidente della Giunta Regionale e al Prefetto. 

3) Il Consiglio dell’Unione si intende legittimamente rinnovato con l’acquisizione agli atti delle 

attestazioni dell’avvenuta elezione, con provvedimenti esecutivi, dei rappresentanti dei Comuni 

aderenti. 

4) Accertata la regolarità formale delle attestazioni pervenute dai Comuni, viene data immediata 

comunicazione scritta al Sindaco più anziano d’età, affinché questi provveda alla convocazione 

della prima seduta del rinnovato Consiglio dell’Unione nel termine previsto dall’art. 15. 

5) Il Consiglio dura in carica sino al suo rinnovo, che avviene a seguito del rinnovo della 

maggioranza dei Consigli dei Comuni che costituiscono l’Unione. 

6) I componenti il Consiglio dell’Unione, rappresentanti i Comuni non interessati dalla tornata 

elettorale, restano in carica sino alla scadenza del loro mandato. 

7) Le dimissioni da Consigliere dell’Unione sono indirizzate per iscritto al Consiglio dell’Unione e 

al Sindaco del Comune di appartenenza, sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto, devono 

essere presentate personalmente e sono immediatamente efficaci con la presentazione al protocollo 

dell’Unione. 

8) Dalla data di pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali per il rinnovo della 

maggioranza dei Consigli dei Comuni membri, a cui deve far seguito il rinnovo del Consiglio 

dell’Unione, il Consiglio stesso può adottare solo gli atti urgenti e improrogabili. 
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Dato atto che i Sindaci dei Comuni sono membri di diritto del Consiglio dell’Unione e che pertanto 

si rende necessario procedere all’elezione degli altri Consiglieri di questo Comune, nel numero di 

n. 2 membri (di cui n. 1 esponente della minoranza); 

 

Dato atto che compongono il Consiglio Comunale il Gruppo Consiliare di maggioranza “San Polo 

Progetto Comune”, e i Gruppi Consiliari di minoranza “Cambiamo San Polo” e “Lega e Fratelli 

d’Italia per San Polo” 

 

Visto il parere favorevole del Responsabile del Servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica, 

ai sensi dell'art.49 del D.Lgs.267/2000; 

 

Procede, con l’assistenza dei nominati scrutatori Sigg. Giberti Anna Maria e Grasselli Alberto alla 

votazione, con scrutinio segreto per l’elezione di due consiglieri, uno di maggioranza ed uno di 

minoranza che andranno a comporre il Consiglio dell’Unione Val d’Enza; 

 

Distribuite le schede distinte per lista ed eseguito lo spoglio, si ha il seguente risultato: 

Per il Gruppo Consiliare di maggioranza “San Polo Progetto Comune” i seguenti voti: 

1. consigliere Leto Jessica voti 8 

2. schede bianche 0 

3. schede nulle 0 
 

Per i Gruppi Consiliari di minoranza “Cambiamo San Polo” e “Lega e Fratelli d’Italia per San 

Polo” i seguenti voti: 

1. consigliere Bronzoni Carlo voti 4 

2. schede bianche 0 

3. schede nulle 0 
 

Udito l’esito della votazione proclamato dal Sindaco; 

 

DELIBERA 

 
1. DI ELEGGERE, quali propri rappresentanti nel Consiglio dell’Unione dei Comuni “Val 

d’Enza” i Consiglieri: 

- Sig.ra Leto Jessica del Gruppo Consiliare di maggioranza “San Polo Progetto Comune”; 

- Sig. Bronzoni Carlo dei Gruppi Consiliari di minoranza “Cambiamo San Polo” e “Lega e 

Fratelli d’Italia per San Polo” 

2. DI DARE ATTO che i nominati Consiglieri presenti in aula hanno preso diretta 

conoscenza della nomina, equivalendo così tale conoscenza a formale atto di notifica; 

 

 

 

E, quindi, con voti favorevoli n.  13, contrari n. 0, astenuti n.  0; 

 
DELIBERA 

 

Di dichiarare il presente atto  immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 del D.Lgs.267/2000.  
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 Letto, approvato e sottoscritto: 

 

Il Presidente 

  Franco Palù 

 

Il Segretario Comunale 

   Stefanini Maria 

 
Documento sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005. 
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